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dommatiche della S. Sede, specialmente dopo la loro accetta?iom 
da parte dei vescovi ; egli non poteva neanche tollerare, che fos­
sero attaccate impunemente dai suoi soggetti. L’ordinanza assi­
curava, che l’imperatore nulla desiderava più vivamente di man­
tenere indiminuito il potere vescovile nelle cose ecclesiastiche 
Ma questo potere viene sovvertito, se il vescovo deve tollerare 
ecclesiastici infetti degli errori del Quesnel e  che rappresentano 
un pericolo visibile anche per la tranquillità pubblica. La Costi­
tuzione è accettata in tutti i luoghi del vescovato di Liegi; non 
c’erano venti persone, che ricusassero la loro firma. Se vi s o n o  

nella diocesi, dice il vescovo, partigiani segreti del Quesnel. oc­
corre prendere misure ia tempo e non si può tollerare, che le loro 
opinioni si diffondano nel popolo e mettano radice. Ora, così av­
verrebbe certamente, ove si consentisse a Hoffreumont e  con.-orti 
quanto domandano, perchè allora anche altri Quesnellisti diffon­
deranno impuniti i loro errori nel vescovado. Cosiddette « perse­
cuzioni » non sono avvenute mai; non si è richiesto a Hoffreu­
mont se non quello ch’è stato richiesto ad altri ecclesiastici so­
spetti, che, salvo tre o quattro eccezioni, hanno firmato tutti, alla 
pari di tutti i candidati agli ordini sacri.

Il vicario generale di Liegi non eseguì pertanto l’ordinanza 
imperiale. * Il reclamo dello Hoffreumont finì per essere r e s p i n t o .  

Egli ora fuggì in Olanda, divenne professore nel collegio gian­
senistico di Amersfoort e morì a Rijnwijck presso i c is te  re ieii'i 
giansenistici profughi di Orvai; poco prima aveva aderito agli 
appellanti francesi e  ritirato la sua firma precedente al form u­
lario di Alessandro VII. *

Dopoché l’imperatore nell’affare di Liegi ebbe finito per pro­
nunciarsi in favore dei vescovi, fece ancora un passo avanti. In 
seguito alle rimostranze del cardinale arcivescovo di Malines egli 
dicniarò con lettere al governatore ed ai vescovi dei Baesi B assi, 
che la Bolla Unigeiiitus  era stata pubblicata colà va lid am en te , 
e che questa pubblicazione doveva mantenere il suo pieno e intero 
effetto legale. Resistenze pubbliche e suscitanti scandalo contro !» 
Bolla dovevano essere perseguite penalm ente.0
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sono riprodotti ancora appelli Isolati da Malines. Anversa. N'amur e  I - i e g i  *1- 
anni 1729, 1731. 1735 e 1737.
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